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.URE 12 
P u b M l c i t à In IV p a g i n a 

MASSIMO iJUOK l ' imzxo 
C E N T E S I M I 5 P E R P A K O t A 

I l iSesa.si.'fco 
AliUamo da Roma, 1 •• 
(S) \! Sin- to xontinua la sua opora di 
vero controllore degli atti del Governo 
della Camera. 
Mai come in questo perioflo, nel quale 

iamo un Governo e una Cnmera che si 
ssotnigUano, si uiaqil'estò tutta 1' utilità 
Jla Camera vitalizia. 
Essa stabili di procedere ad uo esame 

materiale e delle condizioni della Na-
gazione generale, prima di deliberare se 
debbano approvare o no Io convenzioni 
arittime. 
Essa, seriamente impeBsierita del danno 
le l'operazione sulle pensioni poteva por­
te alla Cassa depositi o'prestiti e r i l a r -
iido la soluzione del problema finanzia-
), alla nostra economia, respinse il titolo 
imo del progetto, che la Camera approvò 
IO tanta maggioranza. 

* % •• 

P e l l e g r i n a g g i o s p a g n o l o 

Sono giunte in Valicano notizie moltoi 
singhiére sul pellegrinaggio spagnolo. 
Pare che il numero dei pellegrini sia; 
olio forte. 
Intanto, oltre ai Comitati costituitisi a; 
adrid, Baicellona e Siviglia, altri se n̂ ei 
istituirono a Saragozza, a Majorca nellcl 
ileari. '' 
A questo fervore cattolico pare abbia' 
inlribiiilo molto l'approvazione data dalla; 
ngregazioiie dei ftiti ni miracoli operati! 

a Didacp ria Cadice, the sarà beatiReato.; 
* * 

B o m b o cler ical i 
Si nota qui pvr chiasso ohe dal giorno 
1 cui il questore Felzani disse che le 
ombette che seccavano Ja tanto tempo 
ano gettate dai clericali, non fu più tro­
tta nessuna bomba in cillii, né, si ebbero 
Iri seoppj. 
1 clericali stessi constatano il fatto, e 

ino i primi a riderne di cuore. 

APPENDICE 

S p o r t 
Come vi facevo, prevedere, le iscrizioni 

per le corse di aprile a Ccntooelle, chiusesi 
j 'al tro ieri, diedero ottimi risultati per la 
quantità e i nomi dei cavalli iscrittisi, spe­
cialmente per il Derby Beale, che avrà 
luogo il 2 1 . . 

. ' . 
S e t t i m a n a S a n t a 

Il tempo splendido, l'aria mite favoriscono 
il concorso alle chiese porle funzioni sacro.. 

Si vedono in giro una enorme quantità 
di splendori lomminili, che minacciano di 
turbare la serenità religiosa anche dei più 
devoti. 

I POLIZIOTTI AUSTRIACI 
A. ROM:.A. 

Benché la not'zia dei poliziotti austriaci 
da mandiu'sì a Roma sia stata ormai rele­
gata nel mondo delle 11 he, riportiamo dil 
giornale La Nuota Sardegna questo arti­
colo, ohe, prendendo le mosse da tale di­
ceria, fa peraltro delle considerazioni tanto 
più giusto, in quanto che oggìdi governa 
un ministero di sinistra. 

La fierezza di tal ministero non si do­
vrebbe mettere in dubbio, facendone parte 
fra gli altri, un uomo, sulle cui labbra, 
governando la destra, ricorreva sempre la 
frase della bandiera d'Italia trascinala nel 
fango. ; 

Ma ecco l'articolo : 
Un nosU-o telegramma d' ieri ci ha portato 

la notizia, ohe in oecasione della venula in 
Roma dell'arciduca Ranieri, per le nozze d'ar­
gento, ve lo accompagneranno dei poliziotti; 
austriaci. ; 

La cosa è parsa ai più un insulto all'Italia 
e lo è, e non ò il solo; ma, non usi a la-' 
sciarci trascinare da collere patriottiche a 
freddo, possiamo.pur confessare che !'insulto; 
non l'Italia, ma il nastro governo se l'ha in; 
buona parte meritato. 

Il re d'Italia s'è recato a 'Vienna per saUi-; 
larvi l'imperatore d'Austria; questa visita 
inou sì volle mai restituire a Roma che è. 
cuore ed orgoglio d'Italia, per non disgustare 
il papa che dell' Italia è l'eterno nemieo. 

Questa, ohe tra privati costituirebbe una 
scorttsia, é assai peggio per il capo d' una 
nazione alla quale ci unisce quella catena che 
si chiama la triplice alleanza, e che ci costa 
sacridzi immensi che trascinano al fallimento 
la patria nostra. 

E l'Italia l'ha tollerato ; la catena s'è stretta 
ancora una volta dopo l'insulto venuto da 
quella corte viennese, in cui non ebbero eco 
le gran voce di 'Vittor Ugo, la voce di Car­
rara, la voce d'una madre infelicissima, chie­

denti la graz a della vita ad un biondo giovi­
netto sacro al martirio, ed alla vendetta. 

Or non è molto ad nn congresso cattolico 
tenutosi a Vienna intervennero arciduchi, in­
tervennero ministri in funzioni del governo 
austriaco e si gridò viva 11 Papa-Re, cioè, 
come a djre « morte all' Italia », e l'Austria è 
rimasta con ciò per il governo italiano «la 
nostra buona amica». E se .il questore Fel­
zani oh,e pare un poliziotto d'operette sapesse 
che qualche ragazzo avasse'gridato un evviva 
alla memoria di Oberdan • povero lui. li 
ragazzetto sarebbe tradotto in carcere per 
riguardo alta alleata ed amica Austria; in­
tanto per non farle torto sì sopprimono le la­
pidi che ricordano i martiri impiccati da 
austriaca corda, e le donno e i bambini tru­
cidati da baionette croate. 

A che ci lamentiamo, adunque? Il nostro 
governo è un governo evangelico ; presta la 
guancia sinistra ad uno schiaffo dopo oho ne 
ha rioevto uno sulla destra. Ed è naturale 
.quindi.cho ci sî  pigliiiv-scapapeìonì .dopo che 
le guanciato sono ,esaurì te, OiChe ci si inviino 
in casa nostra i poliziotti austriaci. Manca 
solo che mandino alla rivista dei. Prati di Ca­
stello un reggimento di croati, quello che si 
illustrò nelle stragi di Brescia, o alla rivista 
di Napoli la nave austriaca clie ricorda Lissa. 

D'altronde, siamo sinceri. Gli arciduchi so­
no, aln^eno per casa d'Austria, una cosa pre­
ziosa dopo ohe alcuni di essi sono andati a. 
male. Ora, mandarne uno in Roma, ove si 
possono sparare ventiquattro bombe o più in 
pochi giorni, senza che la polizia sappia sco­
prir nulla, senza ohe sappia afferrare altro 
che un.,,. Calcagno innocente, è cosa da ira-' 
pensierire; ed ecco che,per salvaguardare l'ar­
ciduca austriaco, mandano in Italia poliziotti; 
austriaci, ; 

Benissimo! Ma che stiano all 'erta. Il go­
verno, che ha ancora da imparare qualche 
cosa da quegli agenti, li accoglierà fraterna-: 
mente, a braccia aperte, ma il popolino ha: 
dei pregiudizi e delle distrazioni, e vedendo 
quegli arnesi, esotici di questura, lì potrà cre­
dere poliziotti del 48, e trattarli come tali, e 
come li trattava allora. 

A MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

d i G. J E R A N T I 

(l'i-(ipri(!ià i-iserviiia) 

Selle case del paese c'era un lavorio con-
'to, un ciarlare in crocchio, o un dìsoorre-
I sommesso dì donno, che piagnucolavano in 
IK20 alla spensieratezza generale, 
fei'chò, forse mai, come tra la gioventù, c'è 
Ito di vedere e di constatare,una verità che 
silnuDcìà di per sé stessa; stordendosi colle 

coi ijiuochì, 1 dolori passano e si di-
wtlcano. 
Ipfatti nei di che precedono la partenza dei 
Writti ogni paesello è in subbuglio e in fer­
i t o . 
Suda piazza codesti giovanotti uniti, balli 
l'aspetto, forti, formano rammìrazìone di 
Itti. 

Qoasi con timoroso riguardo s"avvicina ad 
1 taluno più tenero d'età, ohe interroga e 

'colta curiosamente, come, quegli altri fosse-
• oraooli'i di oul responsi non si potessero 
l'cutere. ' ;' 

tutti poi sovrastano altri giovanotti an-
'r« e pochi uomini maturi, ohe ciarlano .di 
'Sèlle è ciaBoiano di disciplina e di regola 

militare, come quelli che codeste cose s'inten­
dono e per bene. 

Costoro si ascoltano con diletto e con am­
mirazione; sempre - è quasi di prammatica il 
fatto - noi discorsi degli anziani c'è l'avven­
tura eroica, ohe rammemora il loro passato e 
la punta d'ironia per i poveretti, che pur de­
vono assogettarsi a divenire eroi per forza. 

Mentre si ciarla, si ride, si insegna, s' im­
para e si fan dovunque,le meraviglie sui rac­
conti cento volte uditi, coloro che devono par-
tiro badano a,quelli ohe restano e più,di tqtto 
alle belle popolane loro amiche d'infanzia, le 
quali da parte loro guardano con occhio di" 
compassiono i destìnal;i al reggimento. 

Quanti bei sogni nella mente di tutti , e 
quanti tormenti forse in quelle povere anime 
ingenue! 

Forse uno sguardo gettato così ingenuo, con­
fuso, tremante, tra la folla, giunto a figgersi 
in, un occhio, ohe ansiosamente lo beve, ri­
corda tutta una storia d' amore e vaio e s'e­
terna più di una promessa, più d' un giura­
mento. 

,Sulla piazza di San Giuliano i gruppi del 
coscritti s'animavano sempre più : di quando, 
in quando una risata stridula e sonora inter­
rompeva gli allegri parlari. 

-f E lui? E lui? il signorino? 
— Olì! lo vedremo anche lui , sulla paglia, 

colle pagnotte, colla giberna e il oenturino e 
la daga... . 
. ,K tutti ridevano, come si fosse trattato di un 
gran caso stranissimo, 

.— • Vedfemo allora se avrà voglia di fare il 
vagheggino, collo zaino in ispalln e le costole 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 1. — Il piroscafo Rtchelieu si è 
arenato sul banco di Saint-Louis ed una nave 
mercantile della portata di 870 tonnellate (forza 
400 cavalli) nel porto di Bordeau. 

Mancano particolari sulla importanza di que­
sti acciiienti. 

LISBONA, 1. = Un incendio distrusse un 
piccolo teatro e gli stabilimenti vicini. 

Net^suna vittima. Le perdite sono conside­
revoli. 

MANILLA (Filippine), i. — Puvvi un grave 
incendio. Cinque indigeni sono morti e 28 gra­
vemente feriti. 

BERLINO, 1. — La notizia del Bertiner 
Taffeblalt suir invenzione di una sostanza che 
deve sostituire la polvere è erronea,jQ falsa. 

MADRID, 1. - il cavallo della vettura di 
Nocodal prese la mano al cocchiere. Il brac­
cio destro di Nocedal rimare fratturato. 

PARIGI, 2. == Assicurasi ohe fi Gabinetto, 
salvo modificazioni imprevisto, si costituirà 
cosi; Meline alla presidenza e commercio; 
Dupuy all' interno; Davelle agli esteri; Tro-
rleux alla giustìzia; Loizlllon alla guerra; Riou-
nier alla marina; l^rinoarro alle finanze; Spul-
ler all'istruzione; 'Viette ai lavori o Viger al­
l'agricoltura. 

Meline informò stamane Oarnot sulle trat­
tative por la composizione del Gabinetto. . 

I negoziati sono a buonissimo punto. Sem­
bra certo che il Gabinetto si comporrà nel 
modo annunziato ieri sera. 

Meline spera domani di formare 11 Mini­
stero. 
, VEclair, il Soleil e il Qautùis, .sebbene di 
Opposti partiti, sperano molto da Meline. Le 
Parti f^aiional terne che l'inasprimento della 
questione doganale finirà per raffredaro le 
poche siinpatio rimaete alla l'rancla. 

NANCy, 2. -= Stanotte avvenne una san­
guinosa rissa fra operai francesi e operai ita­
liani addetti alle miniere di Ludres. 

Un francese rimase ucciso e due italian'; i 
fratelli Castagni, vennero arrestati. 

Furono spediti rinforzi di gendarmerìa; la 
popolazione è grandemente eccitata. 

rotte per la fatica.,. 
= Già, già un'occhiata dì qua e la Pia sarà 

pronta a sorridere; un'occhiata dì là e sorri­
derà la conlessina, 

— Oh! quella lasciatela da canto, quella è 
un angelo, non era degno di lei quello sciu-
patempo a far l'amore. 

= Già, già, ma chi ha la eattiva piega, tro­
verà bene anche via del paese la Pia e la con-
tessina. 

E tutta quella gente rideva alle spalle di 
Giorgio, il vagheggino, ohe non degnava dì 
porsi a contatto coi suoi eolleghi dell'avve­
nire. 

Finalmente giunse il giorno della partenza. 
Sospiri, lagrime, promesse, giuramenti se ne 

fecero parecchi. Le povere madri accompa­
gnarono i figliuoli giù giù Ano alla valle pian­
gendo e raccomandando il timor di Dio, la 
bontà e la sommissione ai voleri de' superiori. 
Poi, quando la via sì faceva diritta lungo la 
pianura, quelle creature si divisero, baciandosi 
un'ultima; volta, piangendo tutti e separandosi 
forse per sempre. 

Un coro lungo, sforzatamenta allegro, s'alzò 
quindi da quei poveri giovanotti ; ne udivano 
l'eoo i parenti ormai risaliti al eolie.... poi più 
nulla. Dio sa dove sarebbero finiti quei figli 
robusti e buoni della borgata, tolti allajmar-
ra , tolti ai parentiper servire la grande pa­
tria!, i; 

Poco dopo anche Giorgio percorse la stossa 
vìa. 

Oli batteva il cuore pensando ch'egli sarebbe 
giunto là dove abitavano i Bettini, ch'egli si 
sarebbe forse scontrato con loro, che avrebbe 

Finanza ce n' è una sola 
A proposito dei nostri commenti sulle riso­

luzioni della Giunta del Senato, in ordine del 
progetto por le pensioni, 11 Popolo Romano 
ci domanda; « ma quando voi distruggete il 
« primo argine e non lo sostituite con altri 
« ripari, che cosa pretendete da questo Mini-
« stero? I miracoli ». Lasciamo all'on. Cenala 
la cura degli argini e dei ripari; e rispondia­
mo che dal Ministero si pretende ciò che esso 
èra ed è in obbligo di dare, e che costituì la 
ragion di essere della sua venuta a questo 
mondo. 

Rilegga un po' il Popolo romano il discorso 
col quale l'on. Giolitti, al 5 maggio J892, ese­
gui il gran volteggio e dette «lo spintono», 
secondo una frase della Tribuna. 

La tesi fu questa; «il programma del Mi-
« nistero è insuffloiento a restaurare la S-
« nanza, » 

E pieno di grande zelo per l'alto scopo, l'o-
nor, Giolitti disse; 

« Noi abbiamo ancora un disavanzo nella 
« parte entrate e spese elì'etUvie. Abbiamo 
« il disavanzo oggi e l'avremo ràaggibre nel-
« l'esercizio futuro. Ora io dico, ohe quan-
« do st Uà un disavanzo, f<ella parte delle 
« entrate e spese effeAiive, il primo scopo a 
« cui si dew mirare è di togliere quello. 
« Perchè è stato ritenuto sempre e da maestri 
<̂ di finanza severissima, tra i, quali, citerò 
« l'onor. Sella, ohe quando il bilancio d'una 
« nazione ha un pareggio reale, serio, dura-
« turo, nella parte delle entrate e spese effet-

« tive, quella nazione può ritenersi di avei|, 
« un bilancio normale. » : 

In parentesi: non occorreva ,'mpellirsi ai\ 
grandi maestri e citar Q, Seila por dire una\ 
cosa cosi elementare ed ovvia. 

Ma fu detta, come, il fatto ha provato, por 
essere presto dimonticata. Porro unum • bi­
sognava abbatterò il Ministero e sostituirvisi, 
in nome di un grande, principio di finanza; 
raggiunto lo scopo, il principio, i, maestri, il 
Sella furono perduti di vista, 

E proseguì llon. fliolitti esclamando; « Per 
noi deve essere qìtestione d'onore t'equili­
brare immediatamente la parie effettiva del 
bilancio; e non , basta presentare al Parla­
mento, in equilibrio il bilancio del 92-93; ma 
dobbiamo dar la sicurezza al paosoTe all'este­
ro, che il pareggio del nostro bilancio è so­
lido e duraturo ». < 

E riepilogò e concluse: « Il sentimento ohe 
« si prova esaminando il programma del Mi-
« nistero è questo; chesiamodi fronte a un pro-
(<.grflmma,insufflciente ai bisogni del paese... 
« e pensate alla responsabilità che assumereste 
« se accettaste una condizione di coso, ia quale 
« non ci può condurre a quella raeta; ohe il 
«paese vuole e che ha il diritto di Volere! » 

Non si possono rileggere cotesto parole sènza 
che da.più amara ironia non corra sulla penna. 

11 Ministero Giolitti non ha fatto che con­
solidare le economie idei Ministero passato; 
non ha vissuto e uon vive, in eterno provvi­
sorio,, che sui bilanci di quello - e pel rima­
nente ha proposto debiti nuovi e rinvio dì de­
biti vecchi. • . 

E ci si domanda: ohe co-sa pretendete? 
Ma che cosa; fu; dunque, il 5 maggio 1892, 

e che cosa significavano le parole su citate? 
Por, trovare la frase adatta al giudizio me­

ritato e vero, dovremmo uscire da quelle che 
sì chiamano « forme parlamentari ». Del re­
sto, l'antitesi è così evidente, cosi stridente, 
cosi affliggente dì: per sé stessa, che non vi è 
bisogno di.ooinmentarla altrimenti. 

Noi dunque: pretendiamo l'applicazione, se 
non totale, almeno parziale del principio al­
lora invocato, appUoazìone ohe avrebbe do­
vuto essere immediata, come per questionò 
d'onore! ,- , 
. E questo pretende il Senato, cioè la mede­
sima cosa, la medesima meta, cite l'on, Gio­
litti diceva esser la meta voluta dal paese. 

Già: poiché 11 Ministero flagrantemente è 
venuto meno a sé medesimo, alla ragione del­
la sua esistenza ai suoi impegni più solenni, 
alla sua «questiono d'onore» - non gli si do­
vrebbe concedere nulla. 

Ed invece gli si concedono 1 mezzi per duo 
auni di tempo ancora, affinchè in due anni 
possa trovare modo di fare ciò che avrebbe 
dovuto far subito «immediatamente». 

E non è, dopo tutto, una grande larghezza, 
una grande generosità verso il Ministero? 

>la concludiamo. L'articolo del Popolo ro-

dovutOj'cho avrebbe potuto avvicinarsi ancora 
alla Pia, forse baciarla, forse stringerla al 
cuore, cedere forse al suoi propositi e ridive­
nire amante. 

Tale idea gli metteva i brividi in tutte le 
fibre del corpo ! Perchè mentre non si stima, 
ma si disprezza, l'anima non sa alzarsi e se­
guire la volontà? 

Poche ore dopo Giorgio era entrato in città, 
era entrato al quartiere. 

Non corse nemmeno una giornata - la prima 
giornata lunga, uggiosa, monotona, sconsolan­
te del soldato, che gli si disse d'essere chia­
mato. 

Alla porta d'ingresso l'ingegnere Bettini e 
Beppino chiedevano di lui, 

— Ohe fate qui mio giovanotto? Ohi final­
mente vi riveggo 1 Vengo a prendervi, se non 
vi spiace, e condurvi a casa ; mia moglie vi 
attende con ansia. 

— Bravo, bravo Giorgio : e quando ti ve­
stiranno da militare ? 

= Venite, ragazzo, venite ; ho il permesso 
per VOÌ...J venite: a casa mia. : .' 

E l'ingegnere, pagO' forse- delia propria im­
portanza acquistata con • quel l'assenso otteniito 
dai superiori del ' coscritto, infilò il braccio 
di Giorgio e lo condusse seco per la via. 

Giorgio sì lasciò trascinare: al pensiero di 
rivedere la aignora Bettini le tempie gli bat­
tevano fot-temente ed il cuore parva spezzar-
glisi in seno. 

Un senso di disgusto ed insieme di protondo 
sgomento gli Invadeva l'anima ; egli temeva di 
sé, temeva d'essere debole; di dover cedere, 
di dover ancora umiliarsi dinanzi alla propria 

coscienza, come un penitente su cui gravano 
i rimorsi terribili e tenaci. 

Beppino, lungo la strada, gli andava par­
lando della sua mamma a de' suoi progetti, 
interrogandolo sulle novità di S. Giuliano. 

Anche dell' Irma avea voluto sapere il va-
gazzipo e Giorgio gli avea risposta la verità, 
ohe aveva tanto meravigliato a commosso l'in­
gegnere. 

— Monaca ! - fece questi - monaca, e qui, 
qui, da noi ... Oh I poveretta I.„. 

Quando si giunse a casa, Bottini|3Ì ritrasse 
in disparte, quasi a luti' agio volesse gustare 
la consolazione e la gioia di sua moglie al ve­
dere il giovanotto dì San Giuliano. 

«= Voi.... voi:.,, qui - gli fece la Pia sten­
dendogli la mano, timida e tremante, quasi 
l'emozione non le lasciasse altre parole. 

Giorgio nemmeno avèa risposto: la sua mano 
sotto la stretta della signora Bettini, si ora 
fatta fredda e nervosa ; egli sentiva ancora 
tutta l'impressione graditaevoluttuosa dì quel 
contatto con la donna un dì amata. 

= No, no - voloa ripetersi fra sé il giova­
notto - no, io non posso, non .devo, non vo­
glio eedere : voglio essere forte, vogno lotta­
re..,. Ohi maledetta fortuna! Perchè sono io 
venuto qui? Perchè? 

Beppino s'era mésso ai soliti suoi giuochi ; 
r ingegnere, obbedendo all' ordine di sua mo­
glie, attendeva alle cose di casa ; la Pia e Gior­
gio parlavano tra loro. 

«=. Ed essa? 
«= Essa è qui, qui, in un convento di suor 

dalla carità. 
{ConUnwa) 



mano è intitolato: he due finanze. Or di fi­
nanza non no conosciamo ohe una: i]Uollacho 
ì'oii. Gioliltl additava ed esaltava il 5 maggio 
1892 e olia i nostri amici mostravano lii Vo­
lere a fatti, e non a ciarlo. 

15 quella continuiamo a volere od a proten­
dere. {Opinione) , 

GmH(y_PER QioRm 
Un incidentB non aspetta l'altro in que­

sta ormai famosa cloaca delle Banche, e 
tutti assieme creano un'atmosfera di recri-
minazionìj di pettegolezzi e di calunnie, 
d'onde non sappiamo quando sarà possibile 
sollevarsi a più spirabii aere. 

•' ' X 

L'intervisla di Gibus riguardo al Banco 
di Sicilia e la lettera Giolitti, ch'è la grande 
novità delie ultime ventiquaft'ore, compli­
cano la questione anche per il Ministero 
più di quello, che si fosse potuto supporre, 
né ci farebbe alcuna meraviglia die , rac-
cogliendcsi la Camera, nel giorno io, scop­
piasse qualche uragano fin dalla prima 
seduta. 

X 
Ci affrettiamo a dichiarare che ciò non 

sta nella linea dei nostri desideri. Ognuno 
sa che noi non siamo amici del Ministero 
attuale, ma nello stesso tempo noi sappia­
mo ch'esso rappresenta il governo delia 
nazione : non possiamo per conseguenza 
restare indifferenti all'idea che questo Go­
verno possa soltanto parere inquinato dalla 
triste corrente,'Che domina in questo mo-
mento nell'atmosfera parlamentare. 

X 
D'altra parie non si può essere fautori 

di una crisi, quand'anche dovesse approf-
fìttarne il partito politico cui apparteniamo, 
quando questo partito non ha saputo an­
cora orientarsi solidamente sopra un pro­
gramma comune, qual è necessario per 
raccogliere una, bruita eredità, e per in­
camminare il Paese a sorti migliori. 

X 
È certo, in ultima analisi, che se vi sono 

della responsabilità, ognuno deve portare 
il peso della parte, che gli spetta; e quindi 
chi si assunse dinanzi al Parlamento di 
fare la luce, deve farla tutta intera, e su­
bire il giudizio della pubblica opinione. 

X 
Aspettiamo quindi con grande interesse 

la ripresa dei lavori parlamentari, ma senza 
ira né odio, e desideriamo sinceramente 
che se vi sono apparenze che accusano, 
ciascuno possa, colie prove alla mano, sca­
gionarsene. . 

Del resto, se noi abbiamo delle tribola 
zioni, anche gli altri non si trovano sopra 
un ietto di rose, a cominciare da quella 
Francia, dove le crisi ministeriali equival­
gono ad una malattia in permanenza, 

X 
A tutto ieri non era ancora costituito il 

nuovo Ministero, ma, secondo tutte le pro­
babilità, pareva che nell'indomani vi si sa­
rebbe riusciti, coli' accettazione di Con-
stans, di Melino, e di Develle agli esteri. 

X 
Con questi nomi si può fin d'ora preve­

dere che le elezioni generali a corta data 
diventano una ne.:essità inevitabile. L ' in­
gresso di Cùnkians nel nuovo Gabineito 
indicherebbe lotta ad oltranza contro l'ele­
mento anarchico-socialista: il Meline i: capo­
fila di quella scuola protezionista, della 
quale abbiamo sentito e sentiamo ancora 
i cattivi effetti nei rapporti commerciali e 
doganali colla !-'ranoia: il Deoel/e appartiene 
a quella politica di rivendicazione, che la 
Francia non vorrà, né potrà mai scon­
fessare. 

X 
Mancano perà ancora dati posilìvi sulla 

formazione del nuovo Gabinetto, e quindi 
tutte le induzioni sono premature: certa­
mente l'Italia deve star preparata per tutti 
i casi che la politica francese vada incon­
tro a quei subitanei cambiamenti, che non 
sono nuovi nella storia di questo secolo. 

edì Palermo o di tentalo omicidio contro II 
delegato Taiantelli, si farà alle Assise di Vi­
te! bo, (love lo Schicchi vennp condotto, 

I.o difonderaano gli avvocati flori, Molinv 
ri, Gali/,' Q%ia^ | , e Caslelli. 

I primi quattro avvocati sono anche ossi 
anarchici. 

Milano, •!. •=. 1,'on. Oodroncbi, ex-preletto 
dì Milano, ha lasciato doflnUivameijts la no-
sira città diretto con la propria (simiglia ad 
Imola, dova rimarrà Ano alla ripresa dai la­
vori parlandoli tari, pei quali si recherà a Ro­
ma come senatore. 

Avant' iorsera erano a salutarlo alia Sta­
zione gii amici, i funzionari della Prefettura, 
il Questore, e molte signore e signori doll'a-
ristoorazia milanese. 

Firenze , 1. = Î a Regina Vittoria, fatta 
segno alla viva curio.sltà della popolazione, si 
fa spesso vedere per le vie phnoipali della 
città. 

Oggi si è recata a San Felice a Bina, un 
ameno paesctto situato a 6 chilometri da Pi-
renz^ì, fuori di Porta Romana, 

f̂ a Regina si alza di buon mattino. 
Il raovimonto dei forestieri è verameate ec­

cezionale. 
Il grande viaggiatore Stanley, lo Spencer, 

primo Lord dell'Ammiragliato inglese, l'on. 
Brjne, il comanrlaute Moore si sono condotti 
dietro, venendo qui, moltissimi eonnazionali. 

La colonia foraatiara aumenta perciò ogni 
giorno. 

Ieri nelle chiesa di S. Maria Novella, SS,. 
Apostoli, S. Egidio, S. Maddalena, SS. Annun-
iZiata, eco. eco., dove si eseguiva della buona 
musica, nella folla della gente si notava un 
gran numero di forestieri, specialmente signo­
re. Un'esecuzione artistica la si ebbe solo alla 
chiesa dei SS. Apostoli. 

La venuta dei nostri Sovrani pare certa. Oli 
ordini per appi'ontare gli appartamenti a Pitti 
sono venuti. 

11. corso del dori avrà luogo il 15 aprile. 
Oggi ha avuto luogo il tradizionale scoppio! 

del Carro. 
Dalla Loggia del Bigallo assistevano allo 

spettacolo la Principessa Beatrice il Principe 
(li Battemberg od ospiti ragguardevoli. 

Folla immensa. 
L'oratorio di Haydn: La creazione del mon­

do, si è ripetuto al teatro Pagliano a prezzi 
popolari. 

Fogg ia , 1. — Sulla strada carrozzabile Fog­
gia-San Severo alcuni sconosciuti aggredirono 
certo Pagliara, carrettiere di Foggia e lo uc-
ci.soro. 

Poco dopo furono sequestrati, a Lucerà, il 
carretto e i cavalli dell'ucciso, mentre un tale 
Beneventano, cbs tentava di disfarsene, fa ar-
rflstato. • , 

Pare che questi sia l'assassino. 
Giarre, 1. »=• Gravi disordini sono avve­

nuti. Da Catania sono parti altri sessanta uo­
mini di truppa e molti agenti di pubblica si­
curezza. 

La causa dei disordini è l'urgenza del dele­
gato straordinario nelle prossime elezioni am­
ministrative. 

Girflenti, 1. — Nel paese di Aragona (Gir-
genti) si trovò barbaramente assassinato un 
campagnuolo ottuagenario: aveva centodue col­
pi di coltello, la lingua mozzata e gli occhi 
estirpati! 

Si ignorano gli autori e il movente dell'a­
trocissimo reato. 

Torino, 1. => Giunse adesso dalla Francia 
il direttore generale della Paris Lyon-Meditor-
runèe colla famiglia. 

Ri.iartiià stasera diretto a Genova e quindi 
a Pisa, Firenze e Siena. 

— Ieri mori una vecchia mendicante, indosso 
alla quale trovaronsi 3000 lire cucite dentro 
una lurida fascia di tela. 

Rimia i , 1. — Un telegramma da Parigi 
giunto qui oggi da la notizia che Amilcare 
pipriaiii si trova gravemente ammalato di 
bronchite. Egli trovasi in casa Martini. 

Catania, 1. — Stamane alle ore 8.10 vi 
è stata una sensibile scossa dì terremoto in 
Catania, Belpasso , Viagrande , Biancavilla, 
Randazzo, Qlarre, Acireale, Mineo e molto 
più sentita in Nioolosì e Zafferana Etnea ove 
ha prodotto panico e spavento nelle popola­
zioni. 

Essa non ha causato però disgrazie alle 
persone, solamente vi fu qualche danno. 

nello pn?7o e per lo vie l'allegro rumote delle 
solennità che afi alenano gli animi par tradi­
zione e per unanittio consenso. 

ili slinimo paierchin. 
DIO vuol due dio alla fln (ino por cwta 

glint" ogm pi etosto e buono pur di bere od 
ubbiiafaisi. 

Peccato che oltre la certa gente, in que­
st'occasione anche molti uomini seri na se­
guano l'esempio! 

SORIO E MONTEBELLO 

Il Municipio di Muntebello Vicentino ha 
pubblicato questo avviso: 

OWTADIlSt ! 
La rappresentanza dì questo Comune ver­

rebbe meno ad uno dei suoi più alti doveri 
se non rendesse ogni anno un tributo di rico­
noscenza ai gloriosi caduti sul colle di Mon-
tebello e Sorio l'S aprile 1848, cho iniziarono, 
con eroica abnegazione, la gloriosa epopea del 
nostro riscatto. 

Animata da un tale dovero.io sentimento 
questa Giunta Municipale, sabato 8 aprile cor­
rente allo ore 10 antimeridiane, muoverà da 
questo Municipio alla volta del Cimitero e po­
scia allo storico co'le a rendere un riverente 
omaggio di gratitudine a coloro che compirono 
il supremo dei sagrilìoi, colla certezza che 
società e cittadini prenderanno parte a questa 
dimostrazione di aB'oUo ai prodi caduti per la 
nostra iiidìpe danza. 

Miiiilvlii'llo Vitn.linii, 2 npvilc 1393 
LA GIUNTA. 

Grona©a_^ Sdegno 
Roma, 1. — L'on. Mordini ha invitalo i 

componenti il Comitato inquirente della Oa 
mera, per le indagini sullo responsabilità po­
litico-bancarie, a trovarsi in Roma martedì 
pi'ossiniQ, 

— Alla riapertura del Parlamento,sarà pre­
sentala la legga per prorogare a tutto alàggio 
le vìgenti Oonvenzìoni marittime, preveden­
dosi per la fine de! mese di aprilo non potrà 
essere approvato il progetto noi quale la Ooiii-
raissfGue de! Senato propone molto variazioni. 

— Per ragioni d'ordino pubblico il processo 
contro lo studente anarchico Paolo Schicchi, 
accusato dell'esplosione delle bombe di Genova 

XJxa. ®si3iloa:*£».toaf© 
I T A L I A N O 

ddt IJVésénté finho e cavalcando buoi percorso 
le 160 leghe clje divii^^no S. Oraz da Co>;um-
bà, arrivando in qucsla, alla fino del iiidsb (Vi 
gennaio vi.'s. o por piroscafo in data 4 feb-
bfliio in A,s.«u!izioiio (i,*! Paraguay. 

Onore all' italiano Balzan; che con : scarsi 
mezzi potette compierò un viaggio lungo o dif­
ficoltoso edeì risultati del quale ne pai'iorérao 
un altro giorno ». 

* ' . 
ha. .Società Umbei-to I- al Doto. 
Alle 8 li2 pom. d'ieri, al teatro Comunale 

di Dolo, la nostra Società ginnastica Umberto 
I- diede un trattenimento invitata da apposito 
Comitato. 

GII esercizi brillantissimi furono i seguenti; 
Le tre sbarre Asse, - ì signori Baston e 

Bl-agagnolo ; 
Scala incantata - signori Baston a Mazzalira; 
Gruppi sulle sedia - signori Bragoguolo, Al­

bino 0 Mezzalira; 
^asingthon - signor Marini; 
Gruppi a terra - signori Massaro, Albino 

è Mezzaiira:; 
Porporini - signori Baston e Mezzaiira ; 
Il grande «omo volante - signori Braga-

gnolo e Bagnoli : 
L'uomo serpo - signor Fornis ; 
La forza nel polsi - Bragagnolo ; 
Trapezio a due - Amireazzi e Bagnoli ; 
Scale equilibrate- signori Bagnoli, Aiidreazi, 

Bragagnolo e Marini. 
GII: applausi agli interessanti esercizi furono 

parecchi. 
La società stessa questa sera alle ore S 1)2 

dà al medesimo teatro di Dolo, il secondo e-
sperimento. 

Di tutto questo esito, il merito specialissi­
mo va tributato al maestro signor Baston A-
lessandro. 

CRONACA DELLA CITTA 
Le feste di Pasqua 

Splendido sole, aria purissìmd, temperatura 
mite, questo quanto la cronaca della stagione. 
Moto straordinario nella vita cittadina, brio, 
animazione, questo quanto la.giornata-

Molli furono aj colli o alle borgate vicine, 
di quelli che rimasero in citlà parecchi pre­
sero noiì'ore pomeridiane le vie fuori porta 
e recarono all'osteria festivilà e gaiezza. 

Ariche alla musica in Pi'ato molta gente; la 
ser'a per dovunque, nei caffè, negli alberghi, 

Riportiamo con piacere un articolo della 
Patria Italiana, giornale che si pubblica a 
Buenos Ayres, riguardante un nostro provin­
ciale ohe si fa veramente onore. 

« Nel novembre dell' anno 1885, un giovi-
notto di maschia presenza a di forte intelletk) 
il signor Baizau Luigi, da poco uscito dalla 

Università di Padova e più specialmente dalla 
facoltà di scienze naturali - dirigeva i suoi 
passi a queste terre, speranzoso di tr'ovare più 
vasto campo alla sua energia e capacità scien­
tifica. 

Ai pochi giorni del suo arrivo, mercè l'ami­
cizia del conoscintissimo professóre signor Spe-
gazzini, fu ammessa nel museo di La Piata 
come incaricato dell'entomologia dol medesimo 
stabilimento. 

Tre mesi dopo partiva per i'Assunzìone del 
Paraguay in qualità di professore di Storta 
naturale al Collegio Nazionale di quelìa capi­
tale. Per tre anni disimpegno quella cattedra 
con tanto zelo, che il Govei'no Paraguayano 
voleva collocarlo al posto dì direttore, ma 
troppo tardi, perchè già la Società Geografica 
italiana lo aveva incaricato di un viaggio 
scientifico per ia Bolivia. 

Il 4 di questo mese (febbraio p. p.) il pro­
fessore Balzan arrivava in Assunzione del Pa-
l'aguay dopo due anni e un mese da che era 
partito ; ed ecco a grandi linee l'ilinerario 
del suo .viaggio - la relazione dal quale tu 
pubblicata per cura del'a Società Geografica 
italiana io vari opuscoli ; 

l! professore Balaan partì dalia capitale pa-
raguayana il 30 dicembre 1890 e per Buenos 
Ayros, Mendoza e le Ande fa a imbarcarsi in 
Valparaiso per Mollendo, Arequipa, Puno, ti'a-
versò il lago Titicaoa, passando per Chilila.ya 
arrivò a La Paz dì Bolivia. 

Parti da questa il !• marzo 1891 e con mule 
visitò le Yungas, Coroico, Miir;irata, Ooripata 
Ohucuinani e Impana, fmbarcossi nel sito no­
minato Espìa, sopra le balsas delle Missioni 
dei Maselenes e per i lìumi Miguiila e Wopi 
arrivò alla Missione Dovendo, passando dopo 
alle Missioni di S. Ana e Muoharira. Seguitò 
il viaggio sulla l>alsa per il (lume Beni sino al 
porto di Reyes chiamato Rurronabaque. 

Dopo aver dimorato in Reyes e nel porto 
Solìnas per 4 mesi, per mncaaza di canoe, 
parti in novembre per il fiume Madidi. Du­
rante i mesi dì «novembre e dicembre 1891 e 
gennaio e febbraio 02 visitò con stadio i ter­
reni della gomma sul Beni, sino alla confluen­
za del medesimo fluran col fiume Mamorè; do 
ve havvi la dogana boliviana di Villa Bella e 
dove cominciano lo rapide dell' altro fiume 
Madeira. 

Ssmpie studiando, partì da Villa Bella in 
marzo 1892 e dopo 23 giorni di navigazione 
in canoa per i! fiume Mamorè, arrivò al pae­
sello di Exallaoion, aulica Missione formata 
dai gesuiti con gli indiani Caj'ubabas : passò 
poi a S. Ana sul fiume Yacuma, ex-missione 
pure, formata con gli indiani Movimas, e da 
S. Ana, passando per il Memore a Trinidad 
dei Moios, antica missione degli indiani Mojos, 
oggi capitale del dipartimentii dei Beni. 

Il viaggio di ritorno era già ooroinciato, e 
da Trinidad passò a S. Cruz della Sierra, 
compiendo per terra le 140 leghe che dividono 
quei due punti e visitando nel cammino le 
Missioni dai Quarayos, indiani di razza'e idio­
ma Guarany - arrivando in S. Cruz alla fina 
di novembre (1892.) 

Da quest'ultima città partiva 11 3 gennaio 

macchina, fu gollato a terra dalla p.irl»] 
posta del Badori 

Il dapg manovratora chiamasi Righolti| 
gelo d'anni 31-

La folla, che si trovava presento al 
unanimo fece lo acolaniazioni più vive jf 
raggioso manovratore, che espose ia pni 
vita per salvare il Bador da certa morlil 

Se questo non é il caso di una modi 
d'aigento al valor civile, non sappiamoli 
rilà trovarne altri. 

* 
Tiri al P icc ione . 
A Verona verranno dati nell'Anfiteatro! 

l'Ai'ena nei giorni 9 e 12 aprile correntrl 
tiri al piccione. I! programma è il segati 

Someniaa 0 dalle ore 0 allo 10 a. piti 

Concerto del 7 6 . in Prato, 
Ieri assistemmo ad un scelto programma da­

toci dalla musica del 76. regg. fanteria. Essa 
è già ben conosciuta dal nostro pubblico. 

Eseguì con la massima precisione la sinfonia 
del Salvator Uosa, il terzo alto del)'Aida e 
la « Danza delle ore » della Gioconda. 

Al duetto finala del Faust il pubblico, con 
ragione, applaudi la banda, diretta così bene 
dal maestro Lopez. 

Diremo francamente che è il miglior corpo 
di musica che conti ia nostra città, a sappiamo 
essere anche questa uno dei migliori corpi mu­
sicali dell'esercito. 

Una nuova oompjaizione dei sullodato mae­
stro fu un bellissimo walzer « (I canto di Laura» 
e da questo lavoro, come da altri già uditi, si 
può dire.ohe II Lopez è un artista, e facciamo 
voti acciocché i suoi programmi sieno così belli 
come quelli d'oggi. 

Come sempre, lo strumentale accuratissimo 
e molto efficace l'interpretazione e l'esecu­
zione. 

Al bravo maestro Lopez le sincere nostre 
congratulazioni ed i nostri auguri facendo lieti 
pronostici di nuove sue ooraposizioui. 

Un portone. 
Dopo tanti mesi dacché il nuovo Palazzo di 

fronte all'Università era finito, venne final­
mente messo a posto da due giorni anche il 
grande portone d'ingresso. 

C è il proverbio festina lente: qui è il caso 
del tenie senza il festina. 

Meno maio che il,portone è ben fatto. 

* A 

Salvamento . 
L'altra sera una ragazza transitava assieme 

ad un bambino di 4 anni, lungo la riviera del 
fiume Bacchìgìlone. 

Quando fu vicina al ponte Tadi, ii bambino 
- non risulta come - cadde nel canale, dove 
sarebbe certamente annegato se un Bravo po­
polano, che fortunatamente si trovava prt-
sente, non sì fosse gettato nelle acque e lo 
avesse tratto a salvamento. 

La ragazza che aveva in custodia il piccolo 
bambine, piangendo, ringraziava il bravo sal­
vatore. 

»'» 
Una graviss ima disgrazia evitata -

Il coraggio d'un manovratore . 
Ieri alle ore 1,18, mentre era fermo alla 

staziono ferroviaria, il treno che doveva par­
tire per Venezia, in attesa dell'altro che stava 
per arrivare in quel momenìo, certo Bador 
Napoleone, agente di commercio, uscito dal 
Sufet, senza avvertire il sopraggiungere del 
treno col quale doveva partire si mise ad at­
traversare il binario. 

La molla gente ivi radunata, vedendo il grave 
pericolo eminente al quale andava incontro il 
Bador si mise a gridare, ma il suddetto, preoc­
cupato forse dalla premura per non perdere 
la corsa, non avvertiva nò il treno, nò le 
grida della gente, e tranquillo, colle spalle ri­
volte, continuava ad attraversare II binario a 
passo lento. 

Quando ogni speranza er.i svanita e ohe ine­
vitabilmente il trono stava per gettarlo sotto, 
un cupo manovratore, con slancio veransento 
intrepido passò di corsa il binario dette" una 
forte spinta al Bador gettandolo fuori del bi­
nario. Il manovratore invece preso da uiia 
dello piastre degli staffoni, che sono davanti alla 

a volontà ; ore 10 a. Poule d'apertura 
clone, tassa, L. 5.. I,' premio 40 QiO, 2' 3'| 
sulle entrature. Oro 12 m. gran tiro, 5 
cloni a m. 22, tassa L. 20. 1- premio l 
e diploma, S' L. 100 e diploma, 3' L. 1 
diploma, 4. tnodaglìa d'oro !• grado, 6' n 
glia d'oro 2; grado, 6' medaglia d'oro 3' 
l ' medaglia d' argento !• grado, 8' meiil 
d'argento. 2' grado, 9' medaglia d'arg. 3' 

Mercoledì ,12-daile ore 9 alle 10 a. pie; 
a volontà ; ore 10 a. Ponle d'apertura : 1 
clone, tassa L. 6. !• premio 40 0|0, 2' 3l!l 
.sulle entrature. Oi'e 12 m. tiro cacciato 
piccioni a m. 22, 2 mancati fuori conctj 
tassa L. JO. !• premio L. 100 e diploim 
premio L. 78 e diploma, 3- premio L. 51 
diploma, 4. medaglia d'oro !• grado, 5'itj 
glia d'oro 2' grado,, 6- medaglia d'oro 3' 
7' medaglia d'argento !• grado, 8' moèj 
d'argento 2' grado, 9' medaglia d'ari 
— Poales libere 30 OiO trattenuta, piccioli 
L. 2. Bandiera a quel tiratore che avrà MI 
maggior numero di piccioni nello due Poi 
d'apertura e nei due tiri dì programma, 
Medaglia d'argento a,quel tiratore ohe i 
ucciso maggior numera di piccioni nelle-
Poules d'apertura e nei due tiri di prograr» 
.-tìiiza conseguire premi. 

- ' * 
Il m e s e di aprile 
Beco lo consuete predizioni di Mathieu * 

Di'oma per il mese di aprile 
Cielo sereno al plouiluuin ehè oominclet! 

! 9 finirà il 9. Tempo asciutto nelle Alpi ii 
riitime. 

Mari g6neri.lmsnte calmi dal 1 al 7, 
verso la fine del periodo. 

Periodo variabilissimo all' ultimo quart» 
luna, che comincìerà il 9 e finirà il 1(5. Pìogi 
intermittenti nella regione delle Alpi a di bit 
durata noH'Alta Italia e nella Svìzzera 

Venti variabili sul Mediterraneo occideak| 
dal 9 al 10 e dal 13 al 14. Golfo del Lion bij 
rasooso. Abbassamento della temperatura, sfj 
olalroento sensibile nella regione delle .U/ii.j 

Perìodo avente press'a poco lo stessocar^ 
tare al novilunio, che comincìerà il 16 e Raii 
il 23. Acquazzoni frequenti. 

Neve ghiacciata « Lune rousse » il 16. 
Periodo dsllastessa natura al prima quat; 

di luna che comincìerà il 23 e finirà il 3 
Temperatura piuttosto umida ohe fredda 
quazzoni frequenti. Pioggia il 30. 

Mese variabilissimo, anormale da questo pi 
to di vista. 

Gelo di breve durata e poco temibile. Vw 
tazione piuttosto tardiva. | 

Igiene rigorosa da osservarsi, sopratutto ili] 
l'Alto Piemonte, 

STA.TO CIVILE DI PADOVA 

nollciliiio del a 
«ASCITI!. - .11,i,s6lii N. 2 - i'mmw. K. .3. | 
MOllTI. - Cavillalo Elvira di Oii),icliino giorni 19, j 
Iluliifi Noi'mn di Giuseppi; mesi 6 . 
Ziigo Gino di Angelo jinui 2 nie-̂ i I. j 
Frendenau Colpì Mafia d'iìjnoli anni 70 mesi 6 M 

Unga vedova " " di PadoH,, 
Coltila Giuseppe dì Sabatino anni 20 conladino «Il 

di 'l'olio (Abruzzi). ! 
Collcttino del 25 

NASCITE. - Maschi N. 3 - Fonnnlnc N. S ì 
MATlllMONI. - Magi'o Giacinto ili l.nigi inill'atore e; 

Kontolaii Uosa fu Aadrea lavumlaia. 1 
MOIÌTI. - Minorello Valerio Marni fu Lodovico anni!] 

ftasafinj,';) cnniui^ata di Noveala Pmbrann. j 
bollettino del 20 1 

NASfATE. - Masclii N. 'S - t'ciiiinìiic N. 0. ; 
MOUTl. - Brigo Auloniodi Ctirla nmii 23 ciiiicnai^ 

Mon,se[ice. 
Dolleliino ;lc, 21 i 

NASCITE - Masclii N. 0 - l'imniine N. S. ' 
M,V'f[liONl. - Reuner l.uigi di Giovinni saitfl | 

Santacasa Giovanna fu Giacomo s i in | 
MOllTI. - Fabris G, lì. di Vii ili ino anni S mesi 8. | 
Ììi!z7.e Pasijuato Maria fu Smti anni i8 mesi 0 vili 

coiiiui,;nta. I 
Forte Giocondo fu Cristiano anni fi? faìcjrnitno cdm 
Vincenli Fo.seariiji nob. Pirlio la irinecsco inai? 

pensionalo comnjralo di Pidova 
BavisQU lìritio {MÌpw di Anlonio anni 30 \illica lon̂  

gala dì Conselve. 
Geremìa Piombo Carolira di l.nigi anni 3,1 coglimi 

eoningala di Albeltone. 
Segî îoralo Lungo Teresa tu Fnincesco anni fiO \i'l 

coniugata di Teo|o. ' 

i 

Lotto. Estrazioni del 1 api'ile 
Venezia . . 66 — 41 =» 5 -= 9 - 78| 
Bari . . . 17 — IO — 0 -- 78 - - 88 
MHano . . 27 ~ 33 — 55, -, 29 -= 70 
Firenze . . 0 8 - 8 6 =. 81 . „ U =. 6» 
Palermo . 25 ~ 39 - 21 -= 28 - 82] 
Napoli . . 62 — 76 ~ 81 « = 87 - - "Il 
Roma . . 73 => 46 -» 15 « = 3 2 - 6 ^ 
Torino . . 15 •=., 90 — 12 = _ 18 -1 6' 

P A D O V A Via [falcone fascina) *ntica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra via Faio^Vastina) 

file:///illica


Corriere JelFMe 
T E A T R O G A K I B A L D I 

Da du« sére al nostro Garibaldi agisce una 
mova Cosàpagnia drainraatica. 

È. diretta da quell'ottimo artista, che è il si-
;nor Adolfo Oolonnellp. 

Conta ottimi elamenti oltre il capocomico ; 
libiamo prima la sig. Pezzini, il Bonflglioli, il 
olenti, r Onorato ed altri dei quali non ci 
lorre alla penna il nome. 
Dell'abilità di tutti nelle due, sere passatasi 

ibbe ottima prova: cosi in ptonisia come nella 
%ealleria Rusticana e nell'.illre produzioni 
li ieri, noi abbiamo potuto applaudire bravi 
tÉorì', che Hon fanno il mestiere ma l 'arte, 
'arte vera, che deve tornare di cradiraenlo ad 
111 pubblico colto e bene avvezzo. 
È per ciò che noi non crediamo di fare un 

srvorino apposito alta compagnia Colonnello : 
bbiamo detto, senza esagerazioni e senza am-
llamenti, la verità? 
Ebbene, il puhdlico che conosca i nostri giù-

iti, sa.il dover suo •. frequentare il Garibaldi 
portar applausi ai bravi artisti che agiscono 

a quelle scene. 

S P E T T A G O L r O B L « l O R N O 

T e a t r o Gaf ibaWi ' . — La ilrammatica 
oinpagnis, diretta dall' artista ADOFJFO 00-
lONNÉLLO, questa seni rappresenta : 

La Brande Marniera 
irn farsa óre 8 ]|2, 
T e a t r o meccanico,—, (alla Porla Coda-

mga) oggi alle B 1|3 .si darà una rappresen-
izione. 
Posti Buraerati cent. 80; secondi posti cent. 

9; terzi posti cent. 25. - l posti numerati si 
elidono, al botteghino del teatro stesso. 

S C I A R A D A 

U nel prùm splendor, nell'̂ ^̂ r̂o ardore : 
SensìblìQ tiuelSo agli occhi e quésto al core; 
L'intiero ò tra le cose pelleerlne, 
Posa sul petto oppur adorna il crine. 

Spiegazioni! della Sciarada 'pfecedente 
fAN-TOMl-MA 

Padova, 3 Aprile 1893. 
Oggi ricorre l'anniversario d' una mestis-
ràa storia d'amore figliale. 
Volgeva un anno che il Colonnello Valerio 

Campoffrande era scese nel sepolcro; 
i il figlio Francesco, dal Collegio militare 

Siena; era venuto a piangere e pregare se­
ra 1 resti mortali del genitore, quando un fui* 
lineo malore, ooniratto forse da un colpo di 

lo riéongiungeva in poche ore eoi padre, 
Infeiicissiraa madre ! Vedovata del marito, 

IO nobile orgoglio ed amore, ella riponeva 
mai ogni speranza' ne\ suo diletto Francesco 
Ile, giovinetto quindicenne, pure per ia sve-
liatezia dell'ingegno, la nobiliàdel carattere 
la'fermez?.a dei propositi, già mostrava e-
lulare chi gli aveva legato così preziosa ere­
ità di eisempi e di gloria. - Un breve istante 
jstò a distruggere co.sì liete speranze. 
Oggi inginocchiata su quella tomba, la ma-
•e sua vi versi pure in copia lagrime e flo-
, ma nel suo intonso cordoglio tenda l'orec-
lìo a chi invisibile all'orecchio le parla, e 
[lo le può suggerire quei conforti a cui ,ogni 
iigua mortale è pur troppo impotente. 

t . P . 

Nella n o s t r a T i p o g r a l i a lo i 'n i ta d i 
luovi e copiosi c a r a t t e r i si esegu isce 
|»a la m a s s i m a d i l igenza qiialunq[ue 
livoro, i n bi*e"ve t e m p o ed a p rezz i di 

" i c o n v e n i e n z a . bUai 

; A P I > E > D J C E .•>; 72) 
lei Comune - atornaie at Padova 

1 4 MIA YITA 
ROMANZO INEDITO 

DELI.A 

C O N T E S S A C A S H 

Mi alzai spaventala e mi misi a fuggire; 
foce fuggiva con me, il rìso rumoreggiala 
l'anima mia; aveva orniJiì un ospite, de-
Diili) motteggiatore e spietato che non mi 
Tsbbe lasciata un illusione, che non mi a-

pàrmesso un pensiero. Era una cosa 
'ribilel : 

Io non so se qualcuno abbia provato questo 
)lizio, ma io l'ho subito per pafeochì anni; 

festo n8|nico non mi ha laseinta , esso mi 
!8trazìa,lo il cuore c«n le sue unghU , e 

•W l'ho vinto, non l'ho ucciso che acconsen-
Wo a cveder:o,cho vedendo inflne.la verità 
pitiva, che accettando ia sua sentenza e 
pJendomi a subirla. 
i ~ No, diceva fra me in quel giorno nel 
jmilero di Luoeriin, no, tu non ami quel-

Tiu non hai resistito ad una grande 
hai seguito il; piano tracciato del'a 

> immaginazione dal nuovo romanzo da os-
' partitoi Ti abbisognava quello scioglimen-

* quella persuasione che tu eri grande e 

luonio. 

hìi l a v a n d a de l p ied i 
Si ha óa Vienna .li •. 
Ieri l'imperatore Francesco Giuseppe, fe­

dele all'antica usanza nella Corte austriaca, 
lavò I piedi adodicìppveri, vecchi. 

Coinparve il sovrano nella sala dello ceri­
monie, preceduto dagli .arciduchi, seguito da 
generali, ministri ed alti dignitari e da vari 
membri del patriziato.; 

I vecchi sedevano ad una tavola imbandita. 
Parecchi paggi portarono delle vivande che 

furono messe avanti a ciascun vecchio; ci 
furono cosi quattro portate, 

Sparecchiata poi Ja tavola dagli arciduchi, 
gli nfHciali di palazzo tolsero ai vecchi scarpe 
e calze e stesero sullo loro /jinoochla un pan­
nolino. 

Avendo poi il cappellano i/ttonato il versetto 
del Vangelo : E Oesù cominciò a lavare i 
pie ti ai suoi (iisccpolin l'Imperatore si 
inginocchiò man mano davanti a ciascun vec­
chio lavandogli i piedi ed asciugandoli, men­
tre due monsignori gli versavano l'acqua. 

Compiuta la cerimonia, i! sovrano sì ritirò 
col suo .seguito. 

I vecchi dopo aver ricevuto vistosi doni, 
furono ricondotti allo case loro in carrozze di 
Corte. 

(Questa usanza tradizionale della lavanda 
dei piedi il gipvedi santo esisteva anche nella 
Corte di Savoia e durò crediamo, lino a Carlo 
Alberto. A Torino i vecchi ricevevano in dono 
un piatto e posata d'argento). 

Ot to bo t t i con o t t o c a d a v e r i 
Da New Yorck in data 27 marzo scrivono 

al S colo XIX: di Genova ; 
«Alla stazione merci della feirovia Newport 

^^\vs lìTià Missisipi Valley ieri fu data una 
strana scoperta, che dà molto da pensare alla 
polizia di quella città. 

Nel mattino si presentò agli uflici un gio­
vane e disse elio aveva da spedire a Big Clifej' 
delle suppellettili di casa ; chiese informazioni 
sulla spedizione e ritornò due ore dopo coita 
mobiglia e quattro barili e, fatta la consegna, 
se ne andò. 

Mentre il persona'© della stazione stava ca-
rioando i barili sai treno, so ne sfasciò uno e 
eoa grande spaventò dei presenti usti un ca­
davere dal barile sfasciato. 

La pulizia fu avverti'ta immediatamente; l'i­
spettore si recò subito al'a stazione e.) alla 
sua presenza furono aperti gli altri barili, nei 
quali si rinvennero altri sette cadaveri, alcuni 
intieri o mancanti di qualche membro, altri 
tatti a,pezzi. 

È opinione generale che gli 8 cadaveri ab­
biano servito a studi di anaomia, e che la 
persona incaricata di seppollirli II abbia in­
vece venduti a qualche altra scuola di medi­
cina. 

La polizia sta ora investigando per sapere la 
verità sulla lugubre scoperta». 

•'* ' , 
L'EMOLStONE SCOTTÒ una scopertascian 

tifloa universalmente riconosciuta dalle Facoltà 
Mediche. 

(Guardarsi dalle falsiflcazioni o sostituzioni). 
Le esperienze fatto, quantunque sinora non 

molto numerose, credo mi possano autorizzare 
ad attestarla che VEmulsione Scoti risponde 
allo scopo pel quale fu fatta. 

La ordino molto voìontieri nei bambini, ohe 
la prendono assai piti facilmente e voìontieri 
dei comune olio di fegato di mei htzzo. 

Genova, 10 dicembre 1885 
a Dott.' .DOMENICO DI NEGRO 

forte dinanzi ad un' irresistibile seduzione. I 
dolori di queir infelice poco t'importavano : 
essi sono all'iuveca nei tuo programma. Se 
volasse uccidersi per te, 1' adoreresti, Ano ai 
momento in cui un'altra adorazione rimpìaz-
zarehbe quella. Ti coprirai di duolo, lo farai 
portare in questo bei cimitero, degno d' un 
poeta morto d'amore e degno dei p'auti della 
sua musa, diventata il suo carnefice. Quando 
tu hai amato, ed hai amato realmente, non 
pensavi a te, hai imiBoIato la tua felicità e il 
tuo avvenire per un capriccio di Riccardo. Uua 
sola cosa è forte contro il vero amore, cioè la 
religione e i princip.) inconcussi; tu li hai di­
strutti da lungo tempo; anche tu sei stata de­
bole, perchè eri devota, e la devozione trionfa 
su tutto, all'iafuori che su Dìo. 

Tu; eri più nobile, più santa nella lua de­
bolezza d'allora che sulla tua virtii d'oggi. 
Tu anaavi, e l'amore è il sorriso del creatore; 
esso abbellisoa e vivifica anche ciò eh' è Im­
puro. Ora non sei nemmeno civetta, sei sem­
plicemente (egoista. Ti occorrono delle emo­
zioni sconosciute, e scegli Una vUtima per 
procurartele. Barbara come li tiranno di Ro­
ma, ohe abbruooiava i cristiani perchè servis­
sero di flaccole noi le-sue-faste, culli quell'in­
felice nei più dolci sogni, io conduci cantan­
do sull'orlo doll'abisso, e lo spingi col piede 
guardandolo freddamente ad inghiottirsi, o 
cercando di giudicare se cadrà con giazia. 
No, tu non, sei forte, tu non sei grande; sei 
decaduta, sei miserabile, non hai più in te 
stessa abbastanza potenza d'impressioni, no 
corchi distrarne; bevi, come il vecchio della 
favola, un sangue giovane onde arj'iechii'iie 

I T C l P U n n C ^''^ vogliono conservare 
LE ' a i U W U n t » mani.e.il viso ESENTI 

n& htffàe, sàrepolatére, tigli, geléni a ro­
sene, debbono, nella cattiva stagione special­
mente, servirsi ogni giorno - come cold ore-
am - della deliziosa CREMA SIMON. La sua 
aziime sull'epiderniido è quasi i^tnnta^eìl : si 
può adoperarla coi| la « l?elv,ere di Riso » ed 
Il « Sapol Simon «pe r dare alla pelle un soa-
ve profumo, una /orza, una p:c<!hevolezsa 
ed un vellutato rimarchevoli. 

Evitare le numerose contrafrazioni esigendo 
la firma / . SIMON, 13 rua Grange Bale-
llére 1>A,W3. 

[Il vendita presso tutte le buonO; « farmacie, 
lirofu merle, mercerie e bazars » del mondo 
intero. ' • • 

nostre informazioni 
Ie r i e questa, m a t t i n a ci sono a r r i ­

vat i p o c h ' s s i m i . g i o r n a l i , la t.nassitna 
pa r t e non avendo s t a m p a t o in c a u s a 
della P a s q u a . 

L e t t e r e par i iooìar i da Rpm'a c ' i n ­
formano di u n a voce' ohe c o r r e v a ieri 
al la Capi ta le : cioè tiella p r s s é n z a m c o -
i/nito d e l l ' I m p e r a t r i c e E l i s a b e t t a d 'Au­
str ia , la qua le a,veva d ' s ide r io a r d e n t e 
di a ss i s te re alla funzioni del la sett i-
naana S a n t a . 

Si sa pe ra l t ro ,ohe l ' I m p e r a t o r e ' F r a n ­
cesco G iuseppe aveva messo in o p e r a 
t u t t a l ' a l t a sua, influenza per disto­
gl ier la da ques to proposi to . 

L a voce non Ka fondamento . 
» * 

Nei circoli rdinisterial i h a p rodo t t o 
impress ione as^ai v iva la pubbl ica­
zione de l l ' in te rv is ta Oihus sxà Ban i ' o 
di Sici l ia . ! 

L a P a s q u a 
(S) ROMA, 3, ore 7 a. 
Ieri, solennilii di Pasqua-, più di qua­

rantamila si calcano i romani partiti per 
i castelli vicini. ' 

Alla messa pontificale dì S. Pietro si 
caìoola assistessero cinquemila persone. 

Al Valicano l'urpno distribuiti molli sus-
S'di. 

S. S. quantunque, a q u e l che si dice, 
molto affàtioato per !e timaioni delia pas 
sats. settimana santa, ieri ricevette i. più 
intimi tr<t i suoi ramiglian e parecchi del 
satro Collegio, trattenendos lungo tempo 
in famigliare colloquio. 

Ar r iv i 
Cominciano a i^iungeru forestieri per ie 

prossime festività delle noz?.o d'argento: 
Alla Stazione coptrale come a quella, di 

Trastevere ed all'i altra dei tram servìzi 
•spoiiali dì P. S. denotino alla Questura le 
per.'OP.e sospelte, sia per reati comuni e 
polilìci in ai'i'ivo a Roma. 

Il preavviso vieqe dato al Ministero con 
telegrainnia deirau,toriti di P. S. del luogo 
di parlenzii. 

Da Berlino cominciano a giungere ad 
ogni Irono molti lòresticri. 

I j 'oi i . G r i m a l d i 
Parlasi di discussimi vivissime fra Fon 

Grimaldi e Giolilli; il primo, ad onta di' 
assicurazioni in contrario, non inlenderebbr 
per ora di abbandonare il portafoglio delle 
finanze. 

U. O S S E R V A ' K o a i O A S X a O N O M l C O 
, %l PADOVA 

4 Aprite 1803 
A mezzodì waro di Padowa 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 s. 54 
Tempo medio di Roma ore 12 ra. 5 a. 22 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
legiiite all 'àlfdka di tnetri 17 dal suolo a dì 

metri SO."? dal livello medio del majo 

2 Aprite Ore 
9 ant. 

Oro 
3 pota. 

ore 
9poin. 

Barometro a 0-- mil. 763 1 763.0 

ore 
9poin. 

Termometro centigr. -1-11.9 -1-16.1 -(-12..5 
Tensione del vap. aoq. 5.9 5;0 a,i 
DinitJità relativa . . 57 37 52 
Direziona del vanto . ENE ESE ENE 
Velocità chil. orar, del 

vento, . . . . 19 22 10 
Stato del cielo . . cop. ser. l|2oop 

Dalle 9 ant. del 2 alle 9 ant. de! 3 
Temperatura massima = -1- Iti.-9 

» minima = + 7.-3 

P. BuLTBAMB Direttóre 
P. SAOOHISTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

SOCIETlGENEBÀLE ITALIANA 
(li m u t u a a s s i c u r a z i o n e 

A QUOTA FISSA 
S E B E N T E I N P A D O V A 

Contro i Danni della Grandine 

...A V v,ìso 
Rimasta deserta 'per insaffloiente nu­

mero, di soci intervenuti, l'Assemblea gene­
rale ordinaria di sabatp 1' aprile 93, a tór-
;mini dello Statuto sociale rosta convocata per 
doraeiiica 9 aprilo I893ialle ore 12 meridiane, 
nel qual giorno si delibererà, validamente qua­
lunque sia il numero degli accni'si per quanto 
porta l'ordine del giorno già stato pubblicato. 

Padova, 1 Aprile 1803, 
II. DiRETTORB G E N E R A L E 

LUIGI CARISI 
Il Seffretario 

RuGOBRO GUSTAVO 

ORBINB DEL OIOKNO 
!.• Lettura ed approvazione del verbale della 

precedente! Assemblea 3 aprile, 1892; 
3.- Relazione della Direzione sullo stato eco­

nomica morale della SoclotA e coraunica-
zibhi; 

3.' Resoconto del Sindacato, esposizione od 
approvazione del bilancio al 31 dicembre 
1892; 

4.' Deliberazioni e provvedimenti di cui fi;li art. 
13 e 25 dello Statuto sociale circa il pa­
gamento dei danni dell' esercizio 1892 a 
tutti I soci olle hanno pagato il relativo 
premio alla precisa scadenza convenuta. 

5.' Nomina di tre Sindaci effettivi e due,sup­
plenti a norma dì leggo. 

SdClETà QENEBALE ITAUAM& 
(li m u t u a a s s i c u r a z i o n e 

A OtJO'r,^; FISSA 
S E D E N T E I N P A D O V A 

Contro i Danni dell' Incendio 

n V V as o 
Rimasta deserta l'Assemblea ordinaria del 

Hiorno di .sabalo !• aprile 93, per mancanza 
di numero legale, viene rinviata al giorno di 
domenica 9 aprile 1893 alle ore 10 antimeri­
diane, avvertendo che a mente dell'art. 16 
dello Statuto sociale l'Assemblea sarà legale 
qualunque fosse il numero dei soci presenti, 
per quanto porta l'ordine de! giorno già stato 
pubblicato. 

Padova, 1 Aprile 1893. 
IL DIRETTORE GENERALE 

LUIGI CARISI 
Il Seorelario 

RuoQEiio GUSTAVO 

il tuo. |0 figlia di kadelstheim cos' hai fatto 
della tua corona, in qual fango I' hai tu im­
brattata! 

Quanto scrìvo, [amico mio, quel terribile 
profeta me lo gridava al cuore. 

Sotlbcava, tentava di ribellarmi contro 
quella voce potente, ed era f irzata di tacere, 
di curvare il capo, perchè la voce aveva ra­
gione. Quella voce qual'era? la mia coscienza 
senza dubbio, diventata quasi palpabile, col 
permesso di Dio. Però, ve Io ripeto, credeva 
piuttosto ad un o«p;te, dei quale avrei vo'uto 
sbarazzarmi, perchè mi pesava. Li verità che 
dispiace è senapre odiosa. 

Turbata, quasi pazzi, rientrai in casa; sup­
plicai la signora di Walslheim di lasciarsi 
portare nel battello a vapore e di lasciale 
Lucerna in quel giorno stesso; non poterà 
restarci un'ora di più. Avvezza ad esser da me 
dominata, vi acconsenti. 

Scrissi ad Anatolio una lettera incompren­
sibile, nella quale gli dava un eterno addio, 
supplicandolo di dinienticarnii, pò che non po­
teva faro la sua felicità, e mi misi in viaggili 
senza sapere preclsamonte dove mi sarei fei-
mata. 

- Ohe m'iniportava?-rae nefugglVil lifsegiiitTi, 
lasciando in me una disperazione che non vo­
leva guarire. 

La signora di Walstheim chiedeva a squar­
ciagola la nostra Alsazia; le abbisognava la sua 
casa, per terrainard^li guarire il suo, rijumati-
smo e rimettersi da quel viaggio tdalaugurato, 

.Uitoruamaio per un' altra strada. Mi i a-
soosi nel fondo della carrozza, e non ho a 
rimproverarmi d'aver <lotla una sola parola, 

ORDINE DEL GIORNO 
}.• Lettura ed approvazione del verbale della 

precedente Assemblea 3 aprile 1892; 
9.- Relazione della Direzione sullo stato eco­

nomico della Società e comunicazioni ; 
3. ' Resoconto del Sindacato, esposizione od 

approvazione del bilancio oonauntivo al 
31 dicembre 1892 ; 

4.- Nomina di tre Sindaci otTettivi e due sup­
plenti a norma di legge. 

TUTTI 
possono tentiire ctm poco il colpo della 

ITAlO-liERICANA 
Pronsima Eslraiione in Oeno-oa 

irrevocabilmente fissata, per 

il 30 aprile corr, 
Un numero costa 

i ^ * - UNA LIRA 
e può vincere 

L. 200.000 ' 100.000-~ 10.000 ecc. 

Ogni N u m e r o r i c e v e a l l ' a t t o dell 'ac­
q u i s t o u n R e g a l o . 

La vendita dei bi^Hutti j» , ^ ̂ , 
ò apetta presBO la * * lùMh 

Banca FRA-TELLI CAS.VUETO di ^' ''*^ 
Francflsco, Via Carlo Felice, N 10, 
aiSNOVA (CaBB fondata nel 186tì) =^ e 
pressa i prinolpali Baacliievl e Cambio-
valuta del Ro^no. — SoUocitare lo richieste 

Per le richieste inferiori ft UiO numopi afr-j 
g-ÌBiìgeps C&ntesìrai 5& per lo spose d'inaio de; 
biglietti e del doni in piego rnccomandeto. i 

I Bolltìttini ufflciali delle Estrazioni vorranno 
aempro distribuiti g'fatlr o spediti frimohi in tutto 
W mondo. j 

Greiììa Detìfifricia 
tmparegiabìltì 

PUR r.A 

nifidezza 
P £ l QEHT 3 

E L ' I G I E N E 

D E L L A B O C C S 
—=•0==— 

LIfìE I. 
Dite, gentili donne, bramale 
Essere belle quaiido patiate 
ri' una bsilozza che tutti alletta ~ 
Il KA.LODONTO n'è la ricetta. — 

Unico DEPOSITO per PiVDOVA e Promn-
cia della vendita all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROGHERIA: 

D A L L A B A R A T T A 
via ex P o r t i c i Alti , c r o c i e r a d e l Gal lo 

STABìLillTfliiluDOCCÌi 
P I A Z Z A DUOMO 

d'aver guirdalo un solo piese fliicliè duri il 
viaggio. Lo {loemmo a nicoole Riornate, i 
eausa della salute della mia compagna. 

Non a v v a eh- un'idei, quella terribile ca­
duta, ora ci^r,a, queiringanno di me ste.'̂ sa, il 
p ù crudele di lutti, quello dal qosile nulla gua­
risce e che completa gli altri. 

E se sapeste qual disgusto dell» vita, qual 
disprezzo della mia persona, qua'e rim irsi) 
del mio passato e squillo sfiducia nel mio av 
venire! Oh! so,le,d.;nup:iion| aressero giurato 
dì rendtr.-i infelici, non uscirebbero dalla via 
del dovere! 

Arrivai a B umimberg dopo otto giorni; era 
irreconoscibile. L' anima mia si rifletteva sul 
mio viso, e portava il segno infallibile di 1 
disinganno. 

CAPITOLO x x v m 
A n c o r a Pai'ifll 

Ricevetti nn:i lettera d'Aiiatolìo, Quella 
lettera l'bo conservata; e un capo d'opera. 

Il mio ai. or proprioisi .trovò singolarmen-
t'i lusingalo d'averla inspirata, e certo o'ira 
di che. 

GII uomini non liaiiuo, come noi, la reli­
gione delle piccole cise, .si grandi in amore! 
Dacoliè non m'ama più, il poeta mi ha spes­
si cliiesto e quella lettera e i ver-i che ha 
fatti per me nel tempo della sua passione on­
de inserirli nelle sue opere. Voleva cosi apri­
re al pubblico quel santuario impeiietrabile 
del suo primo amoro, voleva profanare quelle 
raagniflcho impressioni, le solo vere torse e 

{Continua) 

Ricostituito completamente a nuovo, secoii-
ilo le più scrupolose esigenze niediche. 

Locali separati per signore ; massntrgio, r ra . 
zione a mezzo di speoiali attrezzi di giiiiui-
stica. 

Aperto tutti i giorni dalle 6 ant. alle 6 pom. 
Prezzi: Una Doccia L, CTS 

Un bagno caldo IJ. 1.00 
Abbuonamento per 15 docoiè l^. S.iiO 

» trimestrale ed .annuo - van­
taggiosissimo. 

Ptjl 7 Aprile ti affitiare 

C a s a g r a n d e , anche con Scuderia e Ri­
messa, in piazza 'Vittorio Emanuele N. 260(5. 

A p p a r t a m o n t o in secondo piano, d ila 
ca.sa al Ponte Molino N. 4565. 

Per trattare rivolgersi a clii vi abita. 

D AFFITTAFSSJ 
P E L 7 A P B 1 L E P . V. 

907. 
flOI 
911 

In vìa S. Giovanni delle Navi 
.\ppartamento in II- piano ;il civico N. 
Uottega e. locale d'abitnzioiie al civico N. 
Bottega, 4 magazzini fleantinaial civ. N, 

In piazza Unità d'Italia 
iYegozio ad uso ofiellerla con duo forni e lo­

cali d' abitazione al N. 200 
In viaSon Leonardo 

Casino «Oli corte ni N 4141. 
In Corte dei Seni 

Oasioo al N. iTiO. ; 
In Via delle Piazze • 

Oasa a due pinni al n. dOd. 
Per io trattalive rivo u'i-r.-i allo studio del .•-i-

gnor G. Luzzatto liitia, vis dei Servi, dallo ore 
9 alle 12 ant. e dulie 2 alle r> poro. 

D'alfitlare anchi subito 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o s i gno r i l e 
al II' piano con ingresso separato, sito nel-
V angff'o di Via S. Denedi'llo e Savonarola 
ai N. 5095, che si suddivide injN. 8 l)ellis.<;irae 
stame, cucina, sbratta cucimi, retrè "iValer-
closset, una loggia che douiinn una vista in­
cantevole, 0 di più mi localo, piano terreno, 
per uso (Jdio'd. 

Per le trattative, rivolgersi al proprietm io 
signor TosOd liomenioa, abitante al I- piano. 
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Pubblicazioni della Premiata Tipografìa Eclilnce FBAJNCESCO SACCHETTO 
A l e a r d i A. Discorso su h'rancesco Petrarca 

letto in P a d o v a il ÌQ luglio 1874. " ' • * - ' '® 
l l c I l n v K c prof. <.. Deir Elemento morale e 

logico nel Diritto privato. Discorso letto 
in occasione delPaper tura degli s tudi . 

. P a d o v a 1869, i n -8 , —.«o 
— Note ilhistralive, e crìtiche al Codice Ci- ' 

vile del Sema. Dèlie Obbl igazioni . 
P a d o v a ' 1 8 7 5 , i n -8 ;. . . , . . » a.— 

— Continuatone ielle note illustrative e cri­
tiche al Cod. Civ. del Eègiio. Cont ra t to 
di mat r imonio . Padova , m - 8 . . > 3 — 

— Riproduzione delle note pà litografate di 
pir. Civ. P a d o v a 1873, i n -8 . . . , 8 . — 

IBv^'nni'ili dott. !.. Il Sacrificio ossia le due 
•'•'. amiche. D r a m m a in t re atti . P a d o v a 

1873, i n - i ò • — . 5 » 
— - Il Maestro del Villaggio os.fia. Conferente 

domenicali. Libro cR let tura e di premio. 
P a d o v a 1872, in-12. (Biblioteca sco la ­
st ica; . O p e r a p remia ta all 'ottavo C o n ­
g res so Pedagog ico . . . . -, . » >«.— 

Hci -«!n? prof. »*. Giorgio e la sua educa­
zione. P a d o v a 1878, i n - i ò . , . • 3 . — 

Itla(«{;( I , . Opere mediche, ordinate ed an -
liòliiCiJi. dott. [,. La Stenografia Italiann 

secondo il s i s t ema di .i, abe i sberger ' 
Noè, coH tavole. Q u a r t a edizione. P a ­
dova 1881, i n - i 3 . (Biblioteca Scoi.) . «..M 

no ta te dal prcf. Coletti e dal dott. Barbò 
Soncin, P a d o v a in-8, voi. 5 . . . • O . s » 

I i a n a t c l i i prof. i'. Elcinenli di Psicologia e 
Logica. P a d o v a !h 'g2 ' in-!Ò. . i • 2 . — 

U u r l i i i e l t » prof Bii Fotografìa alle polveri 
indelebili. P a d o v a iffijg, in-12. . » a . — 

— Trattato Completo di fotografa, con inci­
sioni. P a d o v a 1872, in -8 . . . •' » « . — 

C a u e s t i - i n i prof. ti. Manuale di Apicoltura 
ragionale, con incisioni. 1874, in -8» S . S O 

C B | > « I Ì Ì 1». «•> « i u i - l i i o - i a. Corso d'Ana­
lisi algebrica, P a d o v a 1886, voi. I. » Vi.— 

C » | > | > « l l e ( t i pr. «;. Storia di Padova dalla 
stia origine sino al presente. P a d o v a 
5875-76. Due volumi i n - 8 . . . » * B . — 

( . ' a w a t ^ u a r i prof, A . Il Nuovo Diritto degli 
'individui e dei popoli. P a d o v a i8&3,-
in -13 • * • " 

C i t - v a l c t t o A . Pensieri e voti pel coordind-
mento idraulico degli scoli col nuovo 
sistema dei fiumi ddpadovano, ecc. P a ­
dova i858, in -8 » • • — 

C i i t a d c l l t t conte t s . V Italia di Dante. S tudi . 
P a d o v a i865, in -8 . . . , . . » « • — 
in -4 » * . — 

C u l b a v l i l u i * . 11. Catalogo di libri rari e 
preziosi. Bassano 1864, in-8 , voi. i » « . — 

C o l e t t i prof, » ' . Delle amie minerali della 
Lombardia e del Veneto. Annotazioni . 
P a d o v a i855 » — • » » 

~ Del professore Giaconumdrea Giacomini 
e delle sue Opere. Cenni storici. P a ­
dova i85o, in -8 . . . . . • • » - • * * 

— Della Vita e degli scritti di Francesco 
Sognetta. P a d o v a 1859, in -8 . . » - . S « 

— Dubbio sulla Diatesi ipostenica. P a d o v a 
i 8 5 i , i n -8 . » - . 5 » 

C o r i i e M a J E - C M I S . Qual'é la miglior forma 
di Governo? T r a d u z i o n e da l l ' ing lese , 
con prefazi onede l prof. Luzzat t i . P a ­
dova 1868, i n - 1 2 . . , . . . . » * • — 

a»uiiit^ A l i e l i i c r i . Le più belle pagine della 
Divina Comnmdia con in t roduz ione , 
annotazioni , ecc. del prof. F . Berlan. 
P a d o v a 1870, in-12. (Biblioteca S c o ­
lastica) , . . . . » 8 . 5 0 

• t a n t o « a»»<l«vu. Studi Ejtorico-critici di 
A. Gloria, E . Salvagnirti, G. Dalla V e ­
dova, P. Selvatico, E . Morpurgo, G. De 

• ••••Leva, G, Zanella , A. Toloraei , A. Ci t ­
tadella Vigodarzero e D: Barbaran . P a ­
dova iSò,^, i n -8 » •*• — 

Mei »;<.He « . Manuale pel ramo acque e 
strade ed altre opere a carico dei Co­
muni. P a d o v a 1842, ìn-4 . . . » 5 ' 

8»c » » » ! i i » « h i i i i i j i i i prof V. DelC In­
segnamento delle lettere italiane negli 
Istituti Tecnici del Regno. P a d o v a 1-878, 
in-12 » •—••'»« 

•.Gt> 

9 .S5 

l»o C r l n r e i prof. A . Esame del Corso di Di­
ritto naturale de l prof. A h r e n s , con 
un ' analisi degli en'Ori c h e r acch iude 
circa la religione. P a d o v a , i n -8 . » * » . — 

H o l i c v u prof. *••. Storia documentata di 
Carlo Vift correlazione all' Italia. V o ­
lumi 1, 2, 3, 4 . . . . . . . » 3 5 . -

- Degli Uffici è degli intendimenti della 
Storia d'Italia. Discorso letto in o c ­
casione dell ' a p e r t u r a degli studi. P a ­
dova, 1867, i n -8 ^ » — . . 6 0 

B»ln« Ctimita^ui. Le più belle pagine della 
cronaca Fiorentina, con introduzione, 
annotazioni , ecc. del prof. F . Ber lan. 
P a d o v a 1870, in-1:2 (Biblioteca Scoi.) » -

G n n v u K i f i c i - * ; . Disquisizioni slorica-psi-
cologtche intorno alla origine ed essenza 
dell anima umane, in generale, ecc. V e ­
nezia i853, in -8 . . . . . . . . 

I S T d i i S c l i s t i 61. Racconti sociali. —• Cond i ­
zioni d iverse - Storia di un uomo 
q u a l u n q u e - In ce rca di fortuna - Dal 
natale alle ceneri . P a d o v a J874, vo lu ­
m e i n - i ò . . » . i . — 

«ra-wai-i» prof ,». L'Integratore.di Duprez^id 
il Planimetro dei movimenti di Amsler. 
Padova , in -8 l i . I.SW 

- - Léz'onì * ' Statica Grafica, con tavole. "* 
P a d o v a 1877, i n -8 » * 0 . — 

t ' e r r a i prof. l i . Degli ìnlendimmli e del me­
todo della filologia classica. Pre lez ione 
ai corsi dì Filologia Greca . Padova 
1867, i n -8 . . . . , » - . « O 

l i V r r u r S «"•. El librelo de la Cassa de Ri­
sparmio. C o m m e d i a in tre atti . P a d o v a 
1873, in-16 . . , .» —. '95 

I C i - a i n a i - i u l . Margherita d'Isari. T r a g e d i a . 
P a d o v a i855, in-12 . . . . . . . *.&» 

«iuìtelU ing. F . Il Riscatto delle Ferrovie. 
P a d o v a 1877, in-S » * • — 

C t a l l i i i a cav. « . Tea t ro Venez iano . El x 
Le barufe 

8 7 8 , Volu-

) » « * . -

Moroso della Nona -
in fame0a. Padova 
m e 1. 

— Volume II. : Nissun va al monte. — 
Una famegla in rovina. Padova , 

1879. • ' 
• - Volume III. : La Chitara del papà — 

Mia fia. P a d o v a 1881. 
— Volume IV. ; Teleri vechi — Le serve'' 

al pozzo. P a d o v a 1882. 
— Volume V. : Tuli in campagna — 

Zenle refada. P a d o v a i883 . 
— Volume VI. ; / oci del cuor — La 

Marna no mor mai. P a d o v a i883. 
— Volume VII. Un pare disgrazia — 

Un zio ì '^jocri/a.-Padova 1887. 
« a r u ! < - f ! prof. fi. Trattato di Aritmetica 

Razionale pei Ginnas i superiori . P a ­
dova 1891, in-12 , . » « . — 

— Elementi di Aritmetica pratica a d uso delle 
scuole secondar ie inferiori. P a d o v a 1892 

, in-12 S e s t a .e;diz « . — 
— Elementi dì Càlcolo algebrico ed equazioni 

di primo grado per le scuole secon- . 
d a n e inf. P a d o v a 11885, in-12 . . » 1 . — 

— Elementi di Aritmetica e Teoria ele­
mentare dei Logaritmi fino a loooo 
Quar t a ed . P a d o v a 1887, in-12 , » a . — 

— Elmnenti di Geometria con numerosi pro-
Memi ed esercizi di disegno geometrico 
per le scuole secondar ie inferiori. P a ­
dova 1889, in -12 . S e c o n d a e d i z . . . S . — 

Oni-iiU->'i prof « . Trattato di Algebra Ele-
nientare con numeros i e s e m p i ed u n a 
copiosa raccolta di esercizi : Voi. I. -
Calcolo Algebrico - Equaz ion i - L o ­
gar i tmi . P a d o v a 1886 i^. 3 . 5 0 

— Id Voi. II. - Teor ie CompJ 'amentar i . P a -
' d o v a , 1886 » 3 . — 

— Coiiiptementi di Aritmetica ed Elementi 
di Calcolo Algebrico con tavole dì L e ­
gar , fino a loooo. P a d o v a 188Ò . » S . — 

fi e m «ma .^.M. Fisiologia ed Igiene del Con­

tadino di Lombardia e del Veneto. P a ­
dova 1874, in-12 ' . . » « . — 

e i n e o m i n i prof. e . A . Opere mediche edi te 
ed i ned i t e , ordinate e d anno ta t e da i 

. professori G. B . . M u g n a e F". Coletti 
P a d o v a , : in-8. Volumi io . . . » « » , — 

G n e t l t R v o n W o l f a n g . Herman und Do-
rothea. Can to I. anno ta t i a d uso de l le 
scuole d a Marcello Caracc io . P a d o v a 
i885. Seconda edizione . . . . » i . S ® 

— Herman und Dorothea. Can to II. a n n o ­
tato ad uso del le scuole d a Marcello 
Caraccio . P a d o v a , i 8 8 3 » * . 5 « 

K u o i v . o n i prof. « . Un Materialista in cam-
pama. Padova , i n -8 » S . — 

— San Marco nelV arte e nella storia. D i ­
scorso . P a d o v a 1878 . . . , , » * . — 

M a b c u i n l i t prof, H . Principii di Prosodia 
e metrica latina e Prosodia metrica ita-
/tóHa del prof. Riccobonì . i874. ìn- i2 » -«.SO 

l i e H e i - prof. A. 2/ terreno agrario. P a d o v a 
1864, ì n - r 2 » ' « . a o 

~ Cenni generali sulV Agro padovano, P a ­
dova i853 » 4 . — 

— Sulla moltiplicazione delle piante. P a d o v a 
i858, i n -8 » — . 8 » 

-7- Sull'allevamento del bestiame bovino. P a ­
dova, i n - 8 » a , 5 0 

— Sugli ingrassi artificiali. P a d o v a 1871, 
i n -8 , 5> * . & o 

flia»t9»f>«r^vH'. Manuale di tecnica chirur­
gica militare. T r a d u z i o n e del cav. Bini. 
P a d o y a 1878 » 3 . — 

IJnii(l iB«ci ' prof. Mi. Storia del Diritto Ro­
mano dal le origini fino a Giust iniano. 
Corso scolast ico. P a d o v a 1887-88. F a ­
scicoli !2 > i S , — 

liatBB'vMti K. Ginnastica educativa secondo 
i p r o g r a m m i per le scuole normal i 

femminili . P a d o v a 1882 . . . » » . — 
— Come la pedagoga sia necessaria alla 

donna. Pa ro le lette nella scuola n o r ­
m a l e provine, di Padova . P a d o v a i883. 

- . t l « 
I i c m o i g n c prof. * . Il linguaggio degli animali 

con figure. P a d o v a 1871. jBibl. M e ­
dica) » i . s » 

l e e o n i conte C Dell' Arte e del Teatro di 
Padova. Raccon to aneddotico. P a d o v a 
1873, i n - i ò s ». — 

B i u s s a a a prof. ft\ L'Educazione degli istinti. 
P a d o v a 1878, in-12. (Biblioteca M e ­
dica) >! » s o 

— Fisiologia dei co!ori.PadovD.i873,in-i2 » t . 5 » 
— Manuale di Fisiologia umana. Voi, 1, : 

Alimentazionee digestione.Padova iSjt)» s . _ 
— Voi. I l : Sanguificaz- P a d o v a 1879 . » s . 
— Voi. III.; Innervaz- P a d o v a 1880 . » 8 . — 
— Voi. IV. : Meccanica animale - Dispendio 

organico - Funzione della specie. P a ­
dova 1881 . . . » 8 . — 

— Prigine della specie e sua pretesa tra-
sjormaz- P a d o v a 1882, in -16 . . » 1 . — 

IiMif.ii'.Bttil prof. b . Del metodo nella Studio 
dei Diritto Costituzionale. Pre lez ione 
al Corso di Diritto Cost i tuzionale . P a ­
dova 1867, ì n - 8 . . . . . , . . » — . « O 

— Prelezione ad un corso di Storia del­
la Costituzione inglese, P a d o v a 1877 

: i n - 8 . » — , « » 
i M a I n i l | s ; u a t i con te A. Petrarca a Padova 

a Venezia ed Arquà, con documento 
inedito, P a d o v a , 1874, i n -8 , , . • S . — 

— Programma del Corse di Diritto Giudi 
Ziario Civile P a d o v a 1884, in -8 vo­

l u m e i '....'... . 0 HO.— 
— Il Procedimento Civile e le Riforme. S t u ­

dio. P a d o v a 1885, i n - 8 . . . .> 3 . — 
M a n f r e d S i i à avv. CI. h'Ordinamento giu­

diziario e le riforme. P a d o v a 1882, 
in -8 . . . ; , «.. 3.5t> 

M a n f r i n conte 1^. Il sistema municipale in­
glese e la legge comunale italiana. S e ­
conda ed . P a d o v a 1872, in-16, , » 5 . — 

— L'ordinamento delle Società in Italia. P a ­
dova 1875, l n - i 2 » 4 . — 

iVSnniiB BB, fìclla Veneta Giurisprudenza. 
Discorso. Venez ia 1848, in-4 • • » '*• — 

M e s « e i l a g l » a prof A . Le statistiche crimi­
nali dell'Austria con riguardo al Lom­
bardo-Veneto. Ven. 1867, i n - 8 . . » 4.S<» 

— Della Scienza nell'età nostra ossia dei 
caratteri e dell' efficacia dell' odierna 
coltura scientifica. Discorso i n a u g u ­
rale . P a d o v a 1874 • " * - ~ ' 

M i n t o A. L'aurora dun uomo grande, c o m ­
m e d i a storica in c inque alti. P a d o v a 
18Ò4, i n -8 » * . — 

M o n s e t n l I l e d e u t a . Maria. Racconto . P a ­
dova 1872, in-12 » — . s a 

M o n t a n a r i prof. A . Il Credito popolare in 
Italia. P a d o v a 1874, in-12 . . . » a . 5 « 

M o r a s l i i i i Sj. Elettori e Dejmtati. Brevi r i ­
cordi. P a d o v a 1874, ì n -8 . . . . » — . 5 0 

K o i - i > u i - g o prof. Si, Alcune questioni intorno 
alla carità. Roveredo i863, i n - 8 . » * . — 

Mnar.»i S . Intelletto, memoria e volontà, c o n - . 
versazioni fra zio e nipoti. P a d o v a 1873, 
in-12. Seconda edizione. (Bibl . Scola­
stica). » -a .ao 

Bit tcenir l prof, «». Lezioni di Astronomia nau­
tica per i capi tani di g r a n c a b o t a g ­
gio, con figure, P a d o v a s888 in-12 » ' « . — 

O r o l o g i o march . Serie cronologico-istorica 
dei canonici diPadova. P a d o v a i8o5 » • 4 , — 

O s s e r v a t o r e Euganeo. Annuario del Gior­
nale di Padova. A n n o i e 2, in-S » 3 . — 

P a g a m i «ft, M. Trattato dei possessi, secondo 
il Diritto romano, francese e austriaco. 
Venez ia i855, i n - 8 » S & « 

P o r t n r o g l i o (il) militare italiano. Studi , D o ­
cument i non italiani sui teatri di g u e r ­
ra d ' I ta l ia e delle Provincie finitime. 
Italia, 1866 l i . a . — 

S- ' r a t i «; . Dopo la guerra. Canto . P a d o v a 
1866 » —..ìO 

— i > l i ' Entrata a Venezia, C a n t o al Re . I^a-
dova 1866, in -8 » — . a o 

U a l t b o i i o A . Istruzioni popolari sui Giu­
rati ed annotazioni pratiche relative. 
P a d o v a 1871 » — , 5 0 

K c g o l a i n c n t i universitari generali e par-
:?!«/;', P a d o v a 1876, in -8 . Opuscoli 5 » t . s o 

I t o n c o u i T . Farinata degli Uberli. Dramrt ia . 
P a d o v a 1878 . . . , •. -, , . » « . 3 0 

I t o s a n n l l i prof, t.^ Orazione funebre sulla . 
salma del professore Vincenzo Finali.' ' 
Padova 1876, in -8 . , , , . . . » — C O 

f o s s e t t i prof. 1 ' . Sul magnetismo. Lezioni di 
Fisica, P a d o v a 1871, con figure, » S . — 

I t u s t i c i i i i t ! . Adolfo Nelli. Racconto , P a ­
dova 1873,. i n - l 6 - i , . I .li ,hr,iii.,-. . ;.» »T-.9S I 

8 a c c a r < l o prof 1", A. Sommario di un Corso 
di Botanica, T e r z a edizione a u m e n t a t a . 
P a d o v a 1881, i n -8 . . . . . . » 41 .— 

S a c e a r d » dott. A . Colfosco. Racconto . P a ­
dova 1874,. Ìn - I2 » I . 5 0 • 

S a c e l l i ing. a. Piano organico di manuten­
zione stradale, P a d o v a 1864, i n - 4 » * • — 

8 a l v i » u i prof. O . i ! . Le nuove leggi, e s p o ­
sizione popolare e s o m m a r i a delle p r i n ­
cipali istruzioni g iur ìd iche della l e g ­
g e di unificazione legislat iva. P a d o v a 
1871 . . . . . . . . . . . » — . » 

S a n t i n i prof. «». Tavole del Logaritmi, p r e ­
cedute d a un Tra t t a to dì t r i g o n o m e ­
tr ia p iana e sferica. T e r z a edizione. 
P a d o v a 1869, in -8 , » 8 . ~ 

S a r f a t t i \ . Rime veneziane con prefazione 
di P . G. Molmenti . Seconda edizione. 
P a d o v a 1886 . » 4 . -

S e o p o H F . Poveri. e ricchi. Odi quat t ro . 
Milano i853, in-12 » « . s o 

S c h u i i f o r prof. l ' . La Famiglia secondo il 
Dir. Rom. P a d o v a 1876, Voi, I , » «ì. — 

S e l v a t i c o march , H'. Il disegno elementare 
e superiore ad uso delle scuole privale 
a pubbliche di' tal disciplina in Italia. 
Par t i due, P;idova 1872, in-16, con t a ­
vole litografate. O p e r a p remia t a all 'ot­
tavo Congresso Pedagog i co ,>,. , » 4 . — 

— Arte ed artisti. Studi e racccnfi, P a d o ­
va 1882, in-12 . .• » a . — 

(Continua) 
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; 
dall'uso deljn \ 

puro di fegato di mer- | 
uzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti- \ 

tuiscb ed rntoha l'organismo anche il più delicatOj S 
migliora il sangue e la nutrizione. \ 
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Emulsione 
benefici 

Scott d'olio 
effetti 

di 

L'Emulsione Scott è racco-
rtiandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le maJattte este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; ò di sapore gradevole coìne 
il latte e i\\ Tacile digestione. Le 
bottiglie della Emultìionc Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color e Salmon > (rosa pallido). 
Chiedere la gentUna Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 
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S I V E N D E I N T U T T E L E F A R M A G m . 
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C O P I E ^ ^ ^ M O D A ^ 

m SI PUBBLICANO IN MILANO 
4 1 . 1 ° E 1 6 . 0 ' 0 G N I MESE I N 2 EDIZIONI/ 

PICCOLA EDI2H GRANDE EDIZf/S" 

' ai'.8,oo|LU6,oa ^' 
DI SAGGIO V ì j r sS?^ 'ORI 

MANmilHOEFii 
; OLTRE 300A/OLUM^LEGATI BtEG. IN ,TEl!ié-;;:fl 

PREZIOSA COLLEZIONE 
tH CU) I P)û  ILLUSTBI SCIENZIATI CONTEMPORANEI 

TRATTALO TUTTE LE MATERIE D£LLO SCIBILE UMANO 

SIDIVIQQNQWSERBCIENTIFIGA^ABTISTICA-SPECUUEMICAI 
•CHIEDERE GRATIS IL CATALOGO-:; 

ALL'EDITORE ULRICO HOEPU-MILANO-

Ques to prezioso farmaco, e spe r lmen ta to 
anche dal c o m m , prof, D E G I O V A N N I 
d i P i u l o v a , è di s o r p r e n d e n t e efficacia 
nell'Anemia, nella Tubei'colosi, nel Ra-
chiusino, nella Scr-ofola, nella Dispesia, 
nella Oaslrile, ne l le F e b b i - i d ì m a l a ­
r i a , nella spe^'malorrea, n e l l ' I m p o ­
t e n z a , nelle Malattie della pelle, negl i 
Bsimrimenli nervosi, nell ' I n a p p e t e n -
Z3ty nella Delióleiza,geifterale,nt\ Layi-

_ ^ _ _ _ , , —^ puort eli stomaco e nelle Malattie dei 
P O I V 1 E L L . O b a m b i n i , in cui è necessa r io ricosti-

Speciale preparazione tuìre il graci le o rgan i smo, ecc, 
d e l l a F a r m a c i a P o m e l l o Istruzioni sul me todo di cu ra cor reda te 

L O N I G O àa'atilorevoli alteslazioni mediche si 
P i l l o l e A n t i m a l a r i c h e spediscono nralis a r ich ies ta . 

P r e z z o : Bottiglia g r a n d e L, 3 . 5 0 = Bottiglia piccola L. 2 . — 
Guardars i dal le sostituzioni ed es igere la firma de i F r a t e l l i P o m e l l o 

proprietari e l a M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestalo di lode all'Esposizione Medico-Igienica Internaz. Milano 1892 

VENDESI IN TOTTK LE FARMACIE 
Una bottiftlia graiiiio può servu'e |ier una cura completa 

Altre special i tà proprie della F a r m a c i a P o m e lo : Pillole Antimalariclie 
— Pillole antibroncMali. , • 

Deposi to e r a p p r e s e n t a n z a in P a d o v a 
tur p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O I I N E L I O -cu 

US- e F a r m a c i a P I A N E R I & M A U R O - c i 

I 
pi 

Nella nostra Tipografia si assume quahtnque lavoro 
a prezzi di luUa convenienza, 

¥. BONATELLI P. SELVATICO 

Element id i Esieologia e Logica &UIDÌ DELLA CITTÌ DI PADOVA 
Padova 1893, Tipografia F. Sacchetto 


